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Emathlon, 24 ore di calcio no stop

Sabato10edomenica11giugno,siterràaPalermolasecondaedizionedellamani-
festazione“Emathlon–Millepiediperlaricerca”.Lamanifestazione,organizzata
dall’UispdiPalermo,incollaborazioneconl’associazioneperlaricercacontrola
talassemia“PieraCutinoOnlus”,consisteinunapartitadicalcioa5chesiprotrarrà
per24oreinunasortadistaffettacalcistica.

Dalleore20diSabato10alleore20diDomenica11scenderannoincampocontrap-
posteleformazionideiGlobulibianchiedeiGlobulirossi.Chiunquepotràparteci-
pare,iscrivendolapropriasquadra,cralogruppodiamici,perdisputareun’orao
mezz’oradipartita,dandoilpropriocontributoattraversole10milalired’iscrizione.
Traleiniziativecollateralidellamanifestazione:unconvegnomedicoscientifico
suitemidellatalassemia,conilprof.Dulbecco,ilcardinaleTonini,ealtriillustri
ospitistranieri,unaseriediesibizionidifitnessedanzailgiornodell’incontro,una
garadiJudocategoriajuniores,ealtroancora.CalciodiiniziodelsindacodiPaler-
mo,LeolucaOrlando.

Sport per tutti

7
DALLA PRIMA

Melandri: «Lo sport...
decreto legislativo di riforma
del Coni rappresenta un
provvedimento a favore del
Coni, di uno sport moderno,
che tenga conto delle sue
implicazioni con l’economia
e introduce elementi di tra-
sparenza e democrazia nella
selezione dei gruppi dirigen-
ti. Cercando di superare, ad
esempio, la frattura che sto-
ricamente si era creata tra il
mondo dei dirigenti e quello
degli atleti».

Il suo mandato incarna due facce
distinte ma collegate, cultura e
sport.Èpossibilefarleconvivere?

«Le connessioni sono fortissi-
me, basti citare il tema della
memoria e dello sport. Alcuni
giorni fa, ad esempio, abbiamo
inaugurato il Museo del calcio
a Coverciano. Tramandare e
rendere visibile la storia dello
sport italiano significa incro-
ciare temilegatiallaculturaeal
costume del nostro Paese.
Quando come governo ci sia-
mo occupati di estendere il di-
rittoallaculturaetrasformarei
musei italiani in luoghi più ac-
cessibili e accoglienti, abbia-
mo messo in campo unastrate-
gia di ampio raggio che coin-
volge anche il diritto allaprati-
ca sportiva, alla sua estensione
e fruibilità per tutti i cittadini.
Lo sport contribuisce ad affer-
mare lepropria identità, lepro-
prie radici e a migliorare la
qualità della vita, più consape-
vole,piùliberaefelice».

Scuolaesport:qualè il legameper
unastrategiaformativa?

«Si tratta di un passaggio deci-
sivo: con la legge sull’autono-
mia scolastica si apronograndi
spazi per radicare di più e me-
glio lo sportnella scuola. I temi
da affrontare sono molti e van-
no dall’utilizzo degli impianti
e delle strutture allo spazio di-
dattico-curricolaredadedicare
allosport».

Ivano Maiorella

D I Z I O N A R I O
LASECONDAGAMBADELLOSPORT
Lo sport moderno vive di realtà parallele, di sottosiste-
mi che agiscono in autonomia e fra loro scarsamente
comunicanti. Lo sport di vertice viaggia verso livelli di
competitività sempre più elevati e selettivi e sottoposto
all’influsso di esigenti logiche di spettacolarizzazione;
quello che dai livelli intermedi si muove verso la base
mantiene invece una dimensione legata all’identità del-
le comunità locali e conserva intatte le dimensioni di
sfida gratuita, non strumentale. Eppure le due “gambe”
dello sport necessitano di muoversi assieme, e di agire
in coordinamento. L’una è il complemento dell’altra:
non esisterebbe sport per tutti senza una dimensione di
vertice a far da riferimento, né si avrebbe uno sport-
spettacolo senza una base di tradizioni culturali, sponta-
neismo ludico-motorio e attività non professionistiche a
costituire il contraltare fra una dimensione di agonismo
stellare e la realtà amatoriale quotidiana.
Pippo Russo, sociologo

Nasce il Coordinamento nazionale permanente: Regioni, Anci, Upi
ed Enti di promozione sportiva uniti in vista della Conferenza di ottobre
Quattro punti articolati in un documento: necessaria una voce di bilancio

«O ggi è nato un nuovo sog-
getto collettivo che potrà
contribuire alla defini-

zione di nuove prospettive per lo
sport in Italia che lo avvicinino ai
più avanzati modelli europei». So-
no parole di Maurizio Salvador,
coordinatore degli assessori regio-
nali allo sport, a conclusione del-
l’incontro che martedì scorso ha vi-
sto per la prima volta riuniti insie-
me i rappresentanti dei governi lo-
cali e dell’associazionismo sporti-
vo. Ci riferiamo al Coordinamento
nazionale permanente che è nato
dall’incontro. Erano presenti, oltre
a Salvador, l’Anci, rappresentata
dall’assessore del Comune di Roma
Riccardo Milana, l’Upi e gli Enti di
promozionesportiva.

L’incontrohapreso lemossedal-
l’esigenza di fare il punto, in vista
della Conferenza nazionale sullo
sport, sui problemi dell’organizza-
zione sportiva e si è concluso, ri-
scontrate le larghe convergenze,
con un documento in cui si avanza-
no proposte per la riforma struttu-
rale del modello sportivo italiano,
partendo dall’idea della centralità
dello sport come diritto dei cittadi-
niedopportunitàdicrescitasociale,
indipendentemente dal risultato
tecnico, che pure rappresenta uno
dei legittimiepositivi finidellapra-
ticasportiva. Infatti lepropostenon
intendono «intaccare in alcun mo-
do la competenza del Coni in mate-
ria di sport agonistico, di cui va sal-
vaguardata l’autonomia, anche fi-
nanziaria».

Tuttavia, sostengono i firmatari:
«Le rapide trasformazioni avvenu-
tenelle culture e nei concreti assetti
organizzativi dello sport richiedo-
no, per un’efficace azione pubblica
di governo, soluzioni più profonde
del soloriordinodelConi, lecuidif-
ficoltà sono solo parzialmente spie-
gabili con la crisi finanziaria causa-
ta dalle minori entrate dei concorsi
pronostici». Infatti il problema di
fondo è l’impossibilità, come inve-
ce si vorrebbe anche nel nuovo sta-

tuto del Coni, «di continuare a ge-
stire una delega su tutto lo sport
senza avere legittimità, strumenti e
risorse. Queste sono le ragioni che
ci fanno ritenere importante la
Conferenza nazionale sullo sport,
che deve avere un marcato profilo
culturale e politico per lanciare la
sfidadiunnuovomodellodisvilup-
po».

Insomma, per far aderire, anche
nellosport, ilPaeserealealPaese le-
gale, occorre tener conto, tra l’altro,
«del distacco dello sport professio-
nistico che persegue le proprie le-
gittime logiche di profitto azienda-
le, dell’ancoraggiodello sportdiba-
se e dilettantistico al sistema delle
autonomie locali ediunapoliticadi
risorse per lo sport che va global-
menteripensata».

Partendo da queste analisi, Re-
gioni,Anci,Upiel’associazionismo
rappresentato dagli Enti di promo-
zione individuano quattro punti
prioritari da affrontare. Il primo
punto riguarda la necessità che lo
sport per tutti, lo sport come diritto
dei cittadini e parte costitutiva del
nuovo welfare, abbia sedi pubbli-

che, ad ogni livello, di governo, «di
concertazione e coordinamento di-
verse dal Comitato nazionale sport
per tutti, che è organo del Coni, di
tutti i soggetti che si occupano di
sport, dalle autonomie locali, al si-
stema formativo, all’associazioni-
smo e allo stesso Coni». La seconda
proposta è il «trasferimento di ade-
guate risorse destinate allo sport al-
le Regioni e agli Enti locali, a segui-
to dell’avvenuto trasferimento ai
medesimi soggetti di ogni compe-
tenza in tema di sport, eccetto lo
sport agonistico di competenza del
Coni e la vigilanza sullo stesso Coni
e il Credito sportivo che sono di
competenza del governo naziona-
le».

La terza proposta riguarda una
«distinzione normativa non equi-
voca tra il professionismo e il dilet-
tantismo non profit, con l’approva-
zione, auspicabilmente prima della
Conferenza nazionale, della legge
sulle società sportive dilettantisti-
cheancoraall’esamedellaCamera».
Infine, sulla politica delle risorse, i
firmatari propongono «l’introdu-
zione di una voce di bilancio sullo

sport,alla luceanchedeiconsistenti
introiti assicurati allo Stato dallo
sport,concui finanziareconmecca-
nismi certi, oltre al trasferimento
alle Regioni e agli Enti locali, gli
Enti di promozione sportiva, i pro-
grammi di sviluppo dello sport per
tutti e lenecessitàdellosportagoni-
sticodelConi».

Emerge quindi un’idea abba-
stanza organica del quadro delle ri-
forme necessarie per lo sport, che
valorizza il ruolo delle istituzioni
locali e che guarda allo sport prima
di tutto come opportunità per la so-
cializzazione e la crescita sociale
dellecomunità locali, ricollegando-
si in questo modo ai contenuti del-
l’ordine del giorno sullo sport per
tutti approvato recentemente dal
ConsigliocomunalediFirenze.

A conclusione dell’incontro,
RiccardoMilanahaespresso«gran-
de soddisfazione perché questo
Coordinamento può rappresentare
un inedito campo di iniziativa e di
elaborazione di nuove proposte in
vista della Conferenza nazionale.
Le riforme sono necessarie e non
possonoaspettareoltre».

L ’ a c c o r d o
..............................................................................................

Governi locali e associazioni
«La riforma si fa solo insieme»

..............................................................................................................................................................................................................................................GABRIELE BETTELLI

PRECISAZIONE.................................................

Per uno spiacevole errore nel-
l’articolo dal titolo «Lo sport
entra nei musei - Viaggio fra
storia e memoria», (riguardan-
te il museo dello Sport di Ge-
nova e il Centro di documen-
tazione nazionale e archivio
storico Uisp di Bologna) pub-
blicato a pagina sette dell’in-
serto Autonomie del 1 giugno
scorso, è apparsa la firma di
Ivano Maiorella. In realtà il
pezzo è stato realizzato da
RICCARDO GROZIO
e BRUNO DI MONTE.
Ce ne scusiamo con gli inte-
ressati e con i lettori.

A D E M P I M E N T I S O C I E T A R I.................................................................................

Irpeg e Irap entro il 20 luglio
S. MARCHESI F. VELLANI A. MASTACCHI R. GAUDENZI

G li adempimenti fiscali più im-
portanti che nel mese di giugno
le associazioni sportive dilettan-

tistiche devono assolvere, qualora ne
sussistano i presupposti, sono i se-
guenti:

ENTRO IL 16 GIUGNO
a) versamento delle ritenute a titolo
d’imposta effettuate nel mese di mag-
gio su compensi erogati in base all’ar-
ticolo 25, comma 4, della Legge
133/99 per prestazioni di varia natura
(collaborazioni coordinate continuati-
ve, prestazioni occasionali, rimborsi
forfetari, indennità di trasferta).
La ritenuta, ove dovuta, da effettuare
su tali compensi è complessivamente
del 19,40% e deve essere versata me-
diante il modello di versamento unifi-
cato F24, tenendo separate le due di-
verse componenti che lo contraddi-
stinguono, e cioè:
la ritenuta IRPEF del 18,50% per la
quale si deve utilizzare il codice tribu-
to 1043;
l’addizionale regionale all’IRPEF del-
lo 0,90% per la quale si deve utilizzare

il codice tributo 3802.
b) versamento contributo previden-
ziale alla gestione separata INPS per
collaborazioni coordinate e continua-
tive. Entro la suddetta scadenza van-
no versati i contributi previdenziali
(10 o 13%) relativi ai compensi eroga-
ti nel mese di maggio a titolari di rap-
porti di collaborazione.

SCADENZA
PER IL VERSAMENTO
DELLE IMPOSTE (IRPEG - IRAP)
Relativamente ai termini di versa-
mento delle imposte occorre distin-
guere tra le associazioni sportive con
esercizio coincidente con l’anno sola-
re (1 gennaio - 31 dicembre) e quelle
che, invece, hanno l’esercizio sociale
a cavallo (ad esempio: 1 settembre
1998 - 31 agosto 1999).
Mentre per le seconde si rimanda alla

nota apparsa su questo inserto in data
25 maggio u.s., in questa sede ci occu-
peremo delle sole scadenze per le as-
sociazioni con esercizio sociale coin-
cidente con l’anno solare.
Per quanto riguarda la presentazione
delle dichiarazioni e l’effettuazione
dei relativi versamenti da parte delle
associazioni con esercizio solare i ter-
mini sono stati ridefiniti dal Decreto
del presidente del Consiglio dei mini-
stri del 20 aprile 2000. Tale Decreto
prevede che tutte le dichiarazioni da
presentarsi su modelli approvati nel
corso dell’anno 2000, i cui termini di
presentazione scadono fino al 20 lu-
glio 2000, possono essere presentate
entro il 20 luglio dello stesso anno.
Entro la medesima scadenza devono
essere inoltre effettuati i versamenti
risultanti dalle predette dichiarazioni,
con applicazione della maggiorazione
dello 0,40 per cento a titolo di interes-
se.
Tale interesse è dovuto solo se la pre-
sentazione della dichiarazione ed il
relativo versamento delle imposte so-
no effettuate dopo il ventesimo gior-

no successivo a quello di scadenza
dell’ordinario termine di versamento.

ESEMPI PRATICI
Per meglio chiarire tale situazione di
seguito si sviluppano alcune situazio-
ni esemplari.
Associazione con obbligo statutario
di approvazione del bilancio entro
quattro mesi dalla chiusura dell’eser-
cizio.
Tale associazione approva il bilancio
nei termini statutari il 10 aprile 2000.
L’obbligo di presentazione della di-
chiarazione e di versamento delle im-
poste avrebbe come scadenza ordina-
ria il 10 maggio 2000, ma per que-
st’anno la predetta associazione può
usufruire della possibilità di effettua-
re queste operazioni senza sovrattas-
sa fino al 30 maggio 2000, oppure dal
31 maggio al 20 luglio con la sovrat-
tassa dello 0,40 per cento sulle impo-
ste dovute.
L’associazione di cui sopra che inve-
ce abbia approvato il bilancio in ritar-
do rispetto alla data prevista dallo
statuto dovrà far scattare i venti gior-

ni per il versamento delle imposte e
la presentazione della dichiarazione,
comunque a partire dal 30 maggio
2000 (termine ordinario di presenta-
zione).
Nel caso in cui invece un’associazio-
ne non abbia statutariamente un ter-
mine fissato per l’approvazione del
bilancio e non lo riesca ad approvare
entro il termine di sei mesi dalla
chiusura dell’esercizio precedente
avrebbe l’obbligo di presentare la di-
chiarazione ed effettuare i versamenti
entro il mese di giugno. Per quest’an-
no tale associazione può effettuare
presentazione e versamento entro e
non oltre il 20 luglio senza sovrattas-
sa. Si rammenta che i versamenti
possono essere effettuati presso le
Banche convenzionate e gli uffici po-
stali tramite il modello di versamento
unificato F24. I codici tributo da uti-
lizzare sono:
IRPEG a saldo per il 1999 codice 2100
IRPEG 10 acconto 2000 codice 2112
IRAP a saldo per il 1999 codice 3800
IRAP 10 acconto per il 2000 codice
3812

Paginarealizzataconlacollaborazionedi
IVANOMAIORELLA

percontattiesuggerimentiscrivere
all’indirizzoe-mail:ivamaior@tin.it


